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Fondazione Res
(a cura di Rocco Sciarrone)
Politica e corruzione
Donzelli Ed., 2017, pp. 288, € 35.

Monica Lanfranco
Donne dentro. Detenute e agenti di polizia penitenziaria raccontano
Settenove Ed., 2017, pp. 120, € 14.

L
a corruzione
politica è
uno dei fat-

tori che condiziona
negativamente i
processi di svilup-
po economico e
sociale, la demo-
crazia e il funzio-
namento delle isti-

tuzioni. Il nuovissimo e documentato
studio, curato da Sciarrone, prendendo
le mosse da Tangentopoli, analizza
l’evoluzione della corruzione politica
nel corso dell’ultimo trentennio, osser-
vandone le peculiarità rispetto ad altri
tipi di pratiche corruttive e indagando-
ne le modalità di diffusione e gli attori
coinvolti. Il quadro che emerge è
tutt’altro che roseo: la corruzione poli-
tica non solo è in crescita, ma è sempre
più volta al conseguimento di vantaggi
personali coagulandosi intorno a reti
politico-affaristiche che inquinano la
vita pubblica e penetrano nei partiti. 

Rocco Sciarrone è professore ordi-
nario all’Università di Torino, dove
insegna Sociologia della criminalità
organizzata e dirige il Laboratorio di
analisi e ricerca sulla criminalità orga-
nizzata. 

“Q
ui ho imparato l’accettazione del diverso, della diversità vera, quella che ci fa problema:
ho imparato la speranza, superando la mia difficoltà di entrare qui dentro”: è una volonta-
ria del carcere di Verona, Luisa, che parla. Anzi, una volontaria femminista, come ama

definirsi.
Ed è il femminismo il filo rosso del libro di Monica Lanfranco, giornalista indipendente e scrittrice, che
ha girato nelle carceri di mezza Italia a raccogliere le testimonianze delle donne che abitano quel mondo,
siano esse detenute, agenti di polizia penitenziaria o volontarie. Quel femminismo che, mettendo in rela-
zione le diversità, promuove comunicazione e conoscenza, anche in mondi lontani e difficili. “Ne è nato
un libro che disegna senza interferenze le parole, i progetti e il cambiamento di queste attrici della sce-
na del carcere, forse l’istituzione più rimossa della nostra cultura” (dalla quarta di copertina). 

Cass R. Sunstein
#republic. La democrazia
nell’epoca dei social media
Ed. il Mulino, 2017, pp. 338, € 22.

I
n una democrazia
ben funzionante,
le persone non

vivono chiuse in
camere di risonanza
o in bozzoli di infor-
mazioni. Ai loro
occhi e alle loro
orecchie giunge un
ampio ventaglio di

temi e idee, e sarebbe così anche nel
caso in cui esse non dovessero sceglie-
re di guardare o ascoltare proprio quei
temi e quelle idee. Capacità di ascolta-
re, apertura alla discussione, riconosci-
mento e legittimità di un’opinione
diversa dalla propria, necessità di
negoziare, costituiscono presupposti
imprescindibili della vita democratica.
Internet ha tradito la propria promessa
di maggiore democrazia e accessibilità
delle informazioni, rivelandosi più fun-
zionale al mercato (mediante le innu-
merevoli profilazioni) che alla forma-
zione di cittadini consapevoli.
Sunstein, docente presso la Harward
Law School, propone rimedi pratici e
giuridici affinché la rete possa diventa-
re serbatoio di idee originali, per
garantire maggiore libertà e democra-
zia. 

Alessandro Spinelli
Rilievi di infortunistica stradale.
Manuale operativo
Maggioli Ed.-Sipl, 2017, pp. 336, € 39.

A
g g i o r n a t o
alla recente
normativa

UNI 11472 “Rilie-
vo degli incidenti
stradali – Modalità
di esecuzione”, il
presente volume è
frutto dell’esperien-
za sul campo, e

come docente formatore della Sipl, di
Alessandro Spinelli, già comandante di
Polizia municipale e autore di numero-
se pubblicazioni in materia di infortu-
nistica stradale. 
Ad ogni approfondimento teorico
seguono esemplificazioni pratiche di
come si conducono gli accertamenti in
caso di incidente, la cui corretta esecu-
zione è fondamentale per l’individua-
zione delle responsabilità, anche pena-
li, dei soggetti coinvolti. Completano
l’opera, che costituisce un validissimo
supporto operativo per gli operatori di
polizia, numerose illustrazioni e un
prontuario in materia di guida in stato
di ebbrezza o di alterazione psico-fisi-
ca dovuta all’uso di sostanze stupefa-
centi.
Sul sito della Sipl sono inoltre disponi-
bili modelli di modulistica omogenea,
costantemente aggiornati.

C
artoline dalla fine del mondo. La nuova indagine di Enrico Radeschi, è il
nuovo romanzo di Paolo Roversi, che vede il ritorno del giornalista freelance
Radeschi. L’occasione è l’omicidio di un uomo, avvenuto all’interno del
Museo del Novecento di Milano davanti al famoso dipinto di Pellizza Da

Volpedo, Il quarto stato. Loris Sebastiani, capo della squadra mobile milanese, intuisce che l’inda-
gine è complessa: nel museo videosorvegliato in ogni suo centimetro quadro, sono state cancellate
le registrazioni che hanno sicuramente ripreso l’assassino e la vittima è un tecnico informatico di
alto livello. E’ arrivato il momento di cercare Enrico Radeschi, irreperibile da otto anni ed è
l’occasione per capire cosa gli sia accaduto.

Hacker al lavoro, un ulteriore omicidio al Museo della scienza e della tecnologia Leonardo da
Vinci e molto altro attendono il lettore. Il ritmo è serrato, l’omicida, che si autoidentifica con
l’appellativo di mamba nero, uccide con il veleno del temuto serpente africano. La storia crimina-
le si dipana lungo una immaginaria linea che unisce i vari luoghi dell’arte di Milano, con una viva
descrizione della città, dietro alla quale si intuisce l’amore che l’autore ha per lei.

Paolo Roversi si conferma un autore poliedrico, dalle mille sfumature, prendendo il lettore per
mano e conducendolo attraverso un intreccio che si sviluppa su diversi piani narrativi, dove anche
le figure minori vengono caratterizzate in maniera tale da diventare protagoniste. E questo vale
anche per il Giallone, la famosa vespa gialla di Radeschi, che sembra prendere vita, dopo tanti
anni lontana dal suo proprietario.

La scrittura è scorrevole, a tratti ironica, come ci ha abituato l’autore e i colpi di scena, sempre
dietro l’angolo, mai forzati. La storia in alcuni punti sembra stia per raggiungere, attraverso una
narrazione che ci avvia verso la soluzione dell’intreccio, una naturale ricomposizione, quando
improvvisamente l’equilibrio si rompe nuovamente, attraverso svolte narrative, che tengono vivo
l’interesse del lettore.

Queste battute di arresto nell’indagine, però, minano fortemente la pazienza di Sebastiani, oltre
ai continui confronti con una tecnologia a lui aliena, come deep web, rete TOR, e interminabili
lezioni di informatica, ma come sempre sa essere all’altezza della situazione. 

Paolo Roversi ha così commentato il ritorno di Radeschi, dopo tanti anni: “Certi personaggi
sono come dei vecchi amici. Anche se non li vedi da tanto sai che per te ci sono sempre. Così ho
deciso di alzare la cornetta e Radeschi ha subito risposto. Anche lui aveva voglia di tornare in
azione!”. Quindi, bentornato Radeschi!

Simona Mammano
Assistente capo della Polizia di Stato e scrittrice

Paolo Roversi
Cartoline dalla fine del mondo
Marsilio Ed., 2018, pp. 272, € 17,50.
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